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l  N     V  E  N  E  T  ì  A  ;    M.     D  C.     X  C. 
Prefìb  Domemco  Milocco. 


Si  vende  in  Piazza  à  San  Marco  da  Zuanne  Batti 
CON    LICENZA     DE'     SUPERIORI. 


L  Merito  è  vna  mura  eIoquenza,c!ic  tira  à  fc  Taffetto  di 
tutti  grhuoniini,&  alrro  ftipcndio  non  prerende5che 
vna  feniplice  dimoftr.Kione  di  (hma/e  (^uefta  manca 
òs'impedifeoiiolcgloricjòl'ì  ritardano.-quindi  Cjche 
iiSomiiii  Ponrerìci  per  accalorare  il  valore  di  quei 
Capi  Coronari ,  che  intraprcièro  I  armi  in  diifefa  dei  Crocifilib , 
e  percontrafcgnarc  la  (lima  di  quei  Regnile  RepuLIichc-jthc  die- 
dero (ìmili diftenfori alia Chielàjrirrouirono  Tinuennone  d  honó- 
rarli  con  vn  Stocco,e  Berettone  SacrijCome  apunro  fecero  irà  uj*- 
altri  Clemente  Vlil.à  Spagnci^ik  IniiOCcniioXl.a  Poi^  nia.  Nondif 
fimili  dimollracioni  di  Uiaìs  ha  voluto  prarticare  in  qucfìi  répi  A. 
leffandro  Vili. Sommo  Ponrerice  à  £^loria  della  Sereni Hima  Repu- 
blica di  Venetia  iua  Patria,chc  cfsédod  refà  oltre  modo  merireuo- 
le  alla  Sedia  di  Pietro  per  haue.  le  aiolriplicati  i  Regnile  Prouin- 
cie^e  per  hauerla  (labilità  fu1a  ruu;na  di  tanti  infcdcii,  particolar- 
mente (òtto  la  condotta  dei  Serenidimo  Fràccico  Morollni,  hog- 
gi  degnamente  Doge  della  Rcpublica  Veneta5che  ritrouandofi  in 
vfficio  di  Gcneraliilìmo  ha  necciìitato  la  Luna  Ottomana  à  fugi- 
re  retrograda  nel  Lione  di  Marco^^  ha  ristampato  col  ferro  nella 
Oreria  quei  dogmi  Cattolici^che  furonno  vna  volta  caratterizza- 
ti da'Paolo  con  la  penna,*  rifucgliacofi  al  rimbombo  di  que(ti  glo- 
riofi  rumori  l'animo  di  Noftro  Signore  interrelfato  delle  glorie 
della  propria  Patria  fi  riioluè  di  decorarla  con  ìi  Sacri  Stocco  ,  e 
Berettoneià  que(lo  fine  (pedi  Nuncio  per  quefta  fontione  Monfi. 
Don  Michele  Angelo  Conti,  &  ha  voluto  doppiairente  quali, 
ficarela  funtione  con  la  qualità  di  quello  gran  (bgctio  per  e(- 
fère  d'vna  delle  prime  Ecc.Cafe  di  Roma/jh?  ha  dato  1 1  •Pontcfì. 
ci  al  Vaticano  ,&  ha  illuftrata  la  Chie(à  non  meno  con  i  fplendo- 
ri  di  tante  porpore,  e  Mitre,  coidc  al  giorno  d'hoggi  vanta  la  Cit- 
tà d'Ancona  d'hauer  per  Paftore  T  Em;  iNicola  ,  ma  anco  con  la 
Santità d Vn  Euftachio ,  e  d'vn  Gregorio  fadi  innocenti  dell'Em: 
pirco  .  Fu  chiamato  dunque  da  N.S.  ^  haucndo  riceuto  dal  me- 
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demo  glordini  oportuni,&iIBreue  per  ladenipiniento  di  que- 
llo affare,  sintroduffe  nelli  appartamenti  dell' Eminentifs.  Oc- 
toboni  per  nceuere  i  fuoi  commandijc  da  quefti  fu  riipedjto  con- 
vna  lettera  da  prefentarfi  al  Serenillìmo  Dogej  finalmente  fatt  e 
le  vifite  di  tutti  gl'Eminenti  ffimì  Cardinali  babitanti  in  Roma ,  Ci 
parti  su  le  polle  in  compagnia  de'Caualicri  di  Camerata, de  Gen- 
tiihuominijC  d'altri  Seruicori  di  Cortejgiùto  nelle  vicinaze  di  Ve- 
netia^ipedì  vn  Gentiihuomo  à  Monfignor  Nuncio  aui(andoIo,chc 
la  lèra  incognitamente  farebbe  flato  à  riceuere  Thonore  nel  fuo 
Palazzo,  a  c^uefto  auifo  Monfignor  Niincio  volle  preuenirlo  con 
la  vifita,onde  montato  vna  delle  fue  Gondole  accompagnata  d* 
alcune  altre  andò  ad  incontrarlo  molti  miglia  fuori  di  Venezia,c 
farti  li  complimenti  I*  accompagnò  in  Nunciatura  afìcgnandolc  i[ 
megliore  appartamento,  doue  benché  M onfig.Conti  iì  trattene^ 
fé  incognito ,  ad  ogni  modo  fapurafi  la  fua  venuta  fu  neceflltato 
à  riceuere  ie  vifite  di  Monfignor  Patriarca  Badoaro  ,  di  Monfig. 
Eletto  Delfino^di  Monfig.  Primocerìo,di  molti  altri  Vefcoui  cir- 
conuicini,  di  molti  Ecclefiaftici  graduatijC  de  Superiori  di  diuer- 
fé  Religioni.  Fatto  poi  fipere  in  Collegio  il  fuo  arriuo  fu  obligato 
m.etterfi  in  publicoper  hauer  vdicnzadaSua  Serenità,  e  Stabili- 
to il  tempo  andò  Lunedì  Mattina  24   Aprile  con  l'habito  di  Ca- 
meriere d'honor  del  Papijaccompagnato  da  Monfig.Nuncio  ,c 
da  tutta  la  fua  Corte  col  Icguito  di  Molte  Gondole  oltre  le  pro- 
prie dclli  due  Prelati  riccamente  adornate,  haucndoin  effe  Mon- 
fignor Conti  Spiega  a  nella  ricca  liuerea  la  fua  Magnificenza ,  al 
Palazzo  dei  Se\  eniffimo  Prencipej-al  comparire  d\  quefli  due  Pre^ 
lari   nella  Sran^,a  precedente  à  quella  del  Collegio  ,  furono  in- 
trodotti da'vn  Secrertario5&  à  quefia  inrrodurrione  s'alzò  in  Pie- 
di S.Ser.:n. fecondo  il  folirocon  tutto  il  Coli. ò  federano  coperti  al 
la  fua  deftra  Monfig.Nuncio,  &  alla  Sini(lraMonfig,Conti:an'ho- 
ra  Monfig-Couti  pref^:niò  il  Brcue  di  N.S.e  la  Icrtcra  dell'  Emin. 
Ottoboni^  le  quali  furono  fatte  Jcgcic  da'vn  Sccrcttario  della 
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RcpublicajC  quafi,che  quei  fogir  non  abaftanza  cfprimcflero  lì  gè 
nio  amorofo  di  N.S.  e  del  Eminentifs.Octoboni  vcrfo  Ja  loro  Pa- 
tria di  Venetia,  volfe  Monfig.Conti  accompagnarlo  con  vna  bre- 
De  Oratione ,  in  cui  dimoflrò  la  ftitna  (ingoiare ,  V  affetto  pater- 
no5el'inclinationedieorifpondenza5  che  nudriffe  Sua  Santità  e 
tutta  la  Caia  Ottoboni  verfo  qiiefta  Serenifs.Republica,  al  che  riC 
pofe  profufamcnteilSerenifs.  Dogemoftrandonon  meno  la  fti- 
ma  del  donojche  del  Pcrlonaggio  raprefènràte,Ia  di  cui  Ecc.Cala 
e  molto  ben  fentira  in  Venctiajparticolarmente  per  la  perfbna  Di 
Don  Innocentio  Conti  Zio  dei  SudettoMonfig  chea  gloria  di 
quella  Serenillìma  RepublicaSpariè  non  pochi  lùdori.  Doppodi 
che  fi  iicentiarono  detti  Prelati  da  Sua  Serenità^  In  tanto,  che  s*- 
andaua  concordando  il  modo  di  Solenizzarela  funtionejMonfi. 
Conti  andana  rendendo  le  vifire  alli  principali  Prelati  di  quefta 
Città^  Finalmente  il  Senato  per  dimortrar  la  (lima  di  Monlì.Conti 
li  mar-doper  il  Maggior  Domoil  rinfrefco5CÌoè  di  cinque  Peote 
cariche  di  prctioiìilimi  pciiì^eiaporinifiaii  vini^di  Cbrilhilli  non 
meno  il!u(iri  per  li  Chi  irezzi,  che  perTartencio^di  confetture  y 
condici,^^  altre  pretiofihime matterie  Secondo  IVib  di  quella  Pa- 
tria j  gradi  Sommamente  Monii.  Conti  il  fauore  fattoli  dai  Sena- 
tOje  per  dimoftrare  il  gradimento  al  Magior  Domo,che  prciènìò 
il  Regalo^diedelivn  Anellodirrègroffl  rubinijcircondarida  mol- 
^i  diamantijCnon  inferiore  fu  la  gencrofìt  à,che  vsò  con  Io  fcaico 
di  Sun  Serenità,  che  aCCnìc  alla  dilpofitione  de!  rinfrcfco ,  fi  come 
ancofccè  lifplcndcre  il  (uoani.iiogeneroio  con  p;ofuiw  miiìcic 
à  tuni  qiiciii  delle  Pcoce ,  che  accompagnarono  il  rinfrelco  col 
iuono di  trombc,tambur?5& altri  fimiliiihumenti. Venutala  Do- 
menica prima  di  Ma:;^ajo  fecondo  il  concordato,  andarono  qua- 
ranta Senatori  con  le  ìol ite  Ducali  cremcilnejfrà  quali  vi  furono 
due  Caualicri  di  Srolh  d'oro  nclli  Pcatoni  riccamente  adobb.iri 
ni  ì^ilazzo  di  Monfi-  Nunzio  Apoilolico  per  leuarlo  infiem.^  con 
jMonilContij  Smontati  cucii  li  Senatori  al  detto  P:il;Zzo  K^rono 
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incontrati  dalle  due  PreIatÌ5che  nello  fteflb  tempo  iccnderono  [e 
Scale,  al  piede  delle  quali  furono  inconcratci  da  detti  Senatori  , 
edoppoIiSaluti  vicendeuoli  lifòpradcttidueCanalieri  tolti  in 
mezzo  di  loro  Monfig.  Nuntio  e  Monll.Conti  veftitod'habitodi 
Cornar iere  d  honore  con  cappa  roila, velia  vfata  nella  Capella  A- 
poftolica,  (èguitarono  gl'altri  Senatori  dcU'accompagnaaìcnto 
e  precedendo  à  Monfig  Conti  vn  Tuo  Capdlano  in  iiabico  èajai 
che  portaua  lo  Stocco  con  Ibpra  il  PileOjinontarono  nelli  Peato- 
nÌ5li  quali  folcando  per  il  rio  di  S.LorcnzOjneiJ'vkirnei  Canal 
grande  da  ogni  vno  dei  VafceJli ,  che  vi  fi  fecero  trouare  auan- 
zatti  à  queft'  tffetto ,  furono  {aiutati  coii  più  tiri ,  e  furono  con- 
dotti alle  riue  della  Piazzetta^doue  nouan)éte  rifilutati  dalla  gale- 
ra con  cinque  Tiri  5  foiontarono  ordinatamente  nella  forma  (b- 
pradetta  j  incaminandofi  verfo  la  Clìicla  di  S.  Mai  co  per  la  porta 
magiore  pattarono  per  la  l-iazza,  la  quale  non  comparue  aparata 
per  l'impcdimanto  della  fiera5nià  comparue  più  maertofa^perche 
le  riche  mcftre  della  fiera  fcruirono  di  doppia  aparato.  La  Noui- 
tà  della  funtione  eh iamò  la  curiofità  de  rpeaatorÌ5che  concorfèrp 
in  tanto  numero5che  parea,  che  tutra  Vcnetia  folle  compendiata 
nella  fola  Piazza  di  S. MARCO.  Entrata  dunque  tutta  !a  comitiua 
in  Chiefa  fu  riccuta  dal  Clero,  e  Monfig.  Vicario  col  Pluuialc  in- 
censòjC  diede  la  pace  alli  due  Prelatti^quali  s'inoltrarono  ali'Al- 
:arc  Maggiorc^^doue  era  elpofio  il  Teforojck  ini  peruenuti  ,    eol- 
ocaronolo  Stocco  ,  Se  il  Piieoal  latto  dell  Euangelo,  foftenuti 
dal  Capellanodi  Monfignor  Conti  fino  all'atto  della  t.aditione. 
Doppo  di  che  Monfig.  Nuncio ,  e  Monfig.Conti  con  li  Senatori 
ingcnochiatijt.  cero  alquanto  d  oratione^poì  prefi  liccza  da  Mon. 
Nuncio5Ìl  quale  andò  alla  fua  Sedia  apparecchiata  appreifo  l'alta- 
le  dalla  parte  deii'Epidola  fopra  il  folito  faldilìcrio  per  appararfi 
con  gl'habiti  Pontificali  per  cantare  la  MelTa;  Monfig.Conti  tolto 
in  mezzo  de  iòpradctti  due  Caualiei  i ,  fèguitato  dai  Senatori  col 
nìcdcmo  ordine  adò  di  Ibpia  per  la  porta  detta  di  S.Giacomo  ad 
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incontrare  il  Scren.  Prencipe  veflito  di  ricco  manto  Ducale  con 
il  luofeguitOjil  quale  fi  trouò  con  agiuftato  cócerto  nella  Sala  del 
Pregàdi  per  andare  in  Chieia  di  S.Marco^verfo  la  quale  incaminà 
dofi  Moni]  Conti  dietro  à  S.  Serenità  tenendo  la  mano  dritta  del 
giudice  del  Propnojenrrorono  per  la  porta  Magiore,  &  il  Seren. 
Principe  incontrato  conforme  il  (biitOjecon  forilDaiieCeremo. 
nicyindò  «d  ingicnochiarfi  lu'lprimo  Scalino  dell'Altare  magiore 
per  nfponderc  alla  confezione  della  Melia^dacelcbrarfi da  Mon. 
NUCÌO51I  quale  al  comparir  di  S.Sercnitaj  andò  al  primo  fcaJino  di 
elio  Aitare  per  corniciar  la  Mefla5quaie  afiìftira  da  molti  Sacri  Mi- 
niftri  con  ic  forme  5  e  ccremonie  Polire  pratfcarfi  nelle  Mai^G iori 
Solénltà/ù  accópagnata da  vna  fbléne  Mufica, &  in  queito  n^étre 
Monfignor  Conti  andò  à  ponerfi  nei  ilio  luoco  primo  fopra  tutta 
la  Sereniflima  Signoria.  Cantato  l'EuangeliOj  bacciatoda  Monfi- 
gnor  celebrante  con  l'incenfodcl  Diacono,fù  portato  àbacciare 
à Sua Sercnitàjincc nfàto fecondo  ì\fo ordinario .  All'Offerrorio 
de  Sacri  Mirjilri  furono  parimente  incenlàtì  conforme  il  {olito 
il  Sereniflimo,  Monfig.Conti^la  Serenifluna  Signoria,  &  altri  Se- 
natori riceuendo  tutti  la  pace  nel  ftclTo  mododcirincenib.  Nel 
fine  della  Mcfia,  cioè  doppo  il  verferro  /te  Adjjsa  ({t  Morfig.  Ce- 
lebrate fi  poiè  à  fèdere  nel  Faldidorio  nel  mezzo  nuàii  l'AIrare/Sc 
airiioiaMonfig.Conri  leuatodal  Maeftro  delle  Ceremonie  dal 
proprio  luogo,  fatte  le  douute  nuerenze  all'Altare,  à  Sua 
Serenità  ,  &  all'altri  Magiftrati  ,  bacciò  il  Breue  di  No- 
ftro  Signore,  e  lo  prcfenrò  à  Sua  Serenità,  la  qt'ale  alzn- 
tafi  in  Piedi)  e  bacciaro  il  Breue  [o  confcg^ò  a!  fuo  Sc- 
crctario, che  fu iui  pronto, acciò laprifìe  ,e  legcile  publicamcn- 
tejprefe  dunque  ii  Breue  il  Secretario  dalle  Mani  di  Sua  Serenità, 
bacciandolo  con  humilc  inchino,e  porratofiall'AIrare  ,  à  cui  fatta 
ladouutariuerenzaafcefe  il  primo  gradino  ,  &  alla  Siniftra  di 
Monfignor  Celebrante  apri  il  Breue,  e  Io  legge  con  alta  ,  e  chiara 
voce.  Finito  di  leggere  il  breue  il  Secretario  ricornò  al  luo  luogo, 
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e  di  nuouo  Monfignor  Conti  leuato  dal  Maeflro  delle  Cerimonio 
e  facce  leiiuerenze  come  lopr a  andò  ail' Altare  a  ponerfi  alla  dcftra 
di  ivloridt^nor  Celebrance.in  canto  poftofopra  la  pradclladeiTAl- 
tare  vn  dra-^podoro  con  fuocuiiinofopradi  ellb  andò  i(  Sere- 
niiiimo  ad  ingenochiai  fi  atlanti  Monfignor  Celebrante ,  il  c]uale 
afilo  ad  Faidtltorjo  con  ia  mitra  vniramcnte  co  Monfignor  Coa- 
ti,!] pofe  in  capo  il  Pileo,  legendo  nel  libro  foftenuto  da  vno  de 
CapCiiani  ie  parole  icguenti. 

Accipe    Serenijfime    Dax  Galleum    hunc  ,   quem  tìbì dar- 

giendum  Saniijjimus  Vnimrfaiis    £ccle[ì<e    Paftor  Dommus  no- 

Jier    Alexander    OEiatuiS    tranfmiftt    aureis    Spiritus    Sanai 

radijs  micantem;  a^t/  cadentes  r^nìonps  non  rapacis  Aqt^tU  crude^ 

lìt.uefn-)  [ed  pacijìcx  c^h^^^^i^  è,^f'y^^x.r»*^ì^m  effin^unt  9  *x/f  jcias 

betta  ttim  demum  lufia  effe  ,  cum  non  f-vjurpandi    imperij  , 

d'^t  apum  raptendarum    ctiptdhate  geruntur  ,  fed  fufcipmn- 

tur;  Spiritu  Sanalo  admonenie  aàpropagandam  jidem^  ^  ad.  (ìa- 

hiUendd  pacem^^itce  retici  a  Prmcipihus  terr<efuìt  h<ereditas  Chrifii 

in  Cdlàredetmtis  qui  <-uimty  df  regnai  tn  S<&cuta  Sceculorù  Amen, 

In  tanto,chw  Monfignor  Celebrante  difift-  le  dette  parole ,  de- 

nudatofi  io  Scocco  dai  Cape!  ano  fu  dalli  due  Prelati  dato  in  Ma- 

ttJ  a  Sua  Sercnitàjtogiungendo  Monfig.  Celebrante  le  féguenti . 

Accipe  infuper  Mucronem  Dommi^i^]'  Gladliim f aiuti s^njt  f,at 
indexterarcj'rtmisttideinnacentmmtutela  ^(^  impiorum  flagel^ 
Imn^  \^  adgloriam  Delomnipotentts^  ^  San3<e  Aiatris  Eccle--- 
fi(t  illucefcant  corrufcattones  eius  orbi  terree . 
■^  Ripollo  poi  ìQ  Stocco  nel  fodrodal  Capellano  Monfig.  Cele- 
brante vnitamente  con  Monfignor  Conti  Io  cmfe  al  Fianco  del 
ScrentllimQ  fogiungendo. 

Accmgat  teglad:o  fuo  fuperfemur  tuum  Potentiffrmuf ,  qtti  fk, 
perbis  rejifiityhumdihtss amem dat grati am. TÙ rverò  crcbris  rut"^ 
Borijs  cole  Deum exercituumy(^ ruultionum  Dominum  in  'Nomi-o^ 
ne  Patris^  (^  Filtjy  (^  Spirti m  Sancii  Amen . 


Stendendo  tre  volte  ii  ftgno  della  Santifllma  Croce  fopra  Susl 
Serenità,  la  quaK-^  IcuiKofi  il  Filco,  e  difcinto  lo  Stocco  ,  lo  con- 
fcgnò  ad  vno  delìi  Tuoi  Cancellieri  Ducali,  Se  alzatoli  in  Piedi ,  e 
reciprocaiiicnte  fai  utato  da  detti  PrelatÌ5Monijgnor  Conti,  ritor- 
nò al  fuo  luogo,  doue  appettò  la  Beneditione  ,  che  diede  Monfi- 
gnor  Nuncioa  Tutti.  Doppo  di  ciò  Monh^nor  Celebrante  publi* 
co  rindulg£f52a  nel  loìito  modo^&:  in  tonato  il  Te  Deum  Latida^ 
mus^  il  quale  fu  icguitato  da  Mufici  con  (bienne  Armonia,  e  Stre- 
pito di  Trombe  Tamburi  5  &  altri  numerofi  iflrumcnti ,  finito  il 
Te  Z)^^;^,  Terminò  del  tutto  la  Mefla  . 

Nel  mentre,  che  Monfignor  Celebrante  fi  fyo^huà  degl'ha- 
biti  Pontificali,  e  rendeua  gratic  à  Sua  Diuina  Macità  ,  fi  cantò  vn 
Mòtetoconfbdisfationedi  tuttoilPopulo,  e  poi  leuato  Monfi- 
gnor  Nunciu  dai  Caualicr  del  Sereniilmio  andò  al  ilio  luogo  a- 
prefloil  medefimo.  Finita  la  Ccremonia  il  Sereniliimo  Prencipe 
rittornò  à  Palazzo  per  la  porta  Maggiore  co  il  leguito  come  (òpra> 
oc  il  Caualier  Ducale  caminando  auanti  il  Cancelier  Gràde  por- 
taua  lo  Stocco  ,  &  il  Pileo  nell'ifteiTa  forma,con  la  quale  portò  il 
Capeilano  di  rvionfignor  Conti,  e  nel]  vfcir  dalla  Chiefà  fi  diede- 
ro legni  d'allegrezza  con  Trombe,  Tamburi ,  e  Sbari  di  quantità 
di  Mafcolijv^^  Artigliarie  de  Vafcelli,chefifecero.àtaIeircttoaua:- 
zare  nel  Canal  Grande  al  pro/{)ctto  della  Piazzetta . 

Arriuati  finalmente  à  piedi  della  Scala  de  Giganti,  Monfignor 
Nuncio,e  Monfignor  Conti  Jicenciatefi  da  Sua  Serenità,iui  fi  fer- 
marono conforme  il  fbliro  finche  furono  montati  la  Scala  tutti  li 
SenatorijC  poi  paitirono  ncHe  loro  Gondole  verib  il  Palazzo  del- 
laNunciarura.  Per  maggior  pompa  di  quefìa  Singoiar  funtione 
fi  fecero  Mafchere,ondc  tutto  il  refio  della  giornata  fi  coniumò  in 
in  diuerfe  dirnofiran^ie  di  giubilo,rifuonando  da  per  tutto  ì\  Viua 
j^d  Alelfandro  Vili.  Sommo  Pontence^& alla  SereniJJima  Repub- 
blica di  Venetia  - 

IL       F     I    "N    £. 


.^tr%  i^'^'.  'l'Sfc-'i'pj 


